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BEATO CHI  
CHE OFFRE UN 

SOSTEGNO AL SUO 
PROSSIMO PER 

LA SUA FRAGILITÀ, 
IN QUELLE COSE  
IN CUI VORREBBE 

ESSERE 
SOSTENUTO 

DA LUI, SE  
SI TROVASSE  

IN UN CASO SIMILE. 

FONTI FRANCESCANE, 167

. . n e i  g i o r n i  d i  d e s e r t o

Il Signore ti benedica e ti dia pace

VANGELO DELLA DOMENICA

Gesù fu condotto dallo Spirito nel de-
serto, per essere tentato dal diavolo. 
Dopo aver digiunato quaranta giorni e 
quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il 
tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se 
tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre 
diventino pane». Ma egli rispose: «Sta 
scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di 
Dio”». 

Allora il diavolo lo portò nella 
città santa, lo pose sul punto più  
alto del tempio e gli disse:  
«Se tu sei Figlio di Dio,  gèttati  
giù; sta scritto infatti:  “Ai suoi  
angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi 
ti porteranno sulle loro mani perché il 
tuo piede non inciampi in una pietra”». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 
“Non metterai alla prova il Signore Dio 
tuo”». 

Di nuovo il diavolo lo portò sopra un 
monte altissimo e gli mostrò tutti i regni 
del mondo e la loro gloria e gli disse: 
«Tutte queste cose io ti darò se, 
gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». 
Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, 
satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio 
tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». 

Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli 
angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 

MATTEO  4,1-11

  Che cos’è il deserto? 
È l’esperienza dei “momenti difficili” che si dilungano, delle 
motivazioni che non tengono più, del non sentirsi a casa da 
nessuna parte. 
È la fatica che si prova quando quel che si è, e quel che si è fatto, 
viene valutato come mancante, inutile, inadatto, sbagliato.
  Perché lo Spirito sospinge Gesù nel deserto?
Lo sospinge nel deserto perché come ogni figlio dell’uomo, anche 
Gesù possa provare e patire la frustrazione di una fatica 
prolungata, della solitudine e in quell’esperienza, proprio dentro 
          di sé, faccia esperienza di quanto sia seduttivo il male. 
           L’esperienza insegna come non ci sia  persona che prima o 
              poi non si senta del tutto sola, affaticata, abbandonata, af-
             famata di quel bene che non arriva o non basta, e che non 
      sia tentata di smorzarsi,  di rassegnarsi,  di  rinunciare  al   
             desiderio  di bontà,  di lasciar perdere,  di scoraggiarsi, di 
             non voler far più la propria parte, di rubare il frutto della  
        fatica degli altri: questo è quello che proviamo, quello è 
quello che prova Gesù. 
  Che cosa sono le tentazioni?
Guardiamo ancora all’esperienza: quando gli entusiasmi 
finiscono, quando si è lasciata spegnere la grinta degli inizi, 
quando la quotidianità perde tono e si fa faticosa, ruvida, secca; 
quando le promesse di bene e felicità tardano a compiersi e tutto 
vien messo in discussione, allora si è come in un deserto interiore. 
E proprio quando la “fame e la sete” si fanno forti forti, ciò che di 
oscuro abita nel cuore emerge per  suggerire, come terapia a quel 
che si patisce a quel che manca a quel che non è risolto, soluzioni 
immediate facili istantanee ai bisogni che si patiscono. Oggi si 
direbbe che le tentazioni promettono  “dopamina senza fatica”.   
Propongono ciò che non chiede impegno, fantasia, deridono il 
possibile impegno  procrastinandolo sempre a un dopo, a un  
domani… Promettono pienezza di serenità e contentezza nei 
pensieri, ma non riuscendo a mantenere queste promesse, ciò che 
suggeriscono produce ulteriore frustrazione, debolezza e rabbia 
interiore. 
Ciascuno a proprio modo e secondo la propria condizione e l’età 
che vive, tutti viviamo e vivremo la tentazione di vincere ciò che 

f a m a l e a l z a n d o l a v o c e , 
affermando la propria volontà di 
potere, cercando ciò che è facile, 
quel che dà ragione e che 
accomoda, ma che non fa vivere. 
  Che cosa fa il diavolo?
Il diavolo -il nemico- è sempre al 
lavoro per distrarci dall’imparare 
a custodire ciò che rende felici. 
È sempre all’opera e ci dice che 
cercare di scoprire come anche le 
giornate dure come pietre possano 
portare un nutrimento, è solo 
tempo perso: “Butta via queste 
pietre…,non hai niente niente da 
imparare da quel che ti fa fatica… 
lascia perdere!”.   
È sempre lì a sussurrarci che il 
modo di vivere la vita (il modo di 
essere giovani, preti, adulti, 
g e n i t o r i , u o m i n i , d o n n e , 
professionisti e non…) è buono 
solo quando si raggiunge il primo 

posto nel podio, solo se si riesce 
ad asservire la vita e le persone e 
pure il tempo e magari anche la 
fede alle proprie esigenze.
  Come reagisce Gesù? 
A una vita tentata di essere 
sempre in “modalità facile, sopra 
le righe e da campione” Gesù 
rivela che anche dentro al 
quotidiano duro come pietre, c’è 
una risurrezione da scoprire, un 
sentiero che porta alla felicità; che 
la pace (e salute mentale) non 
viene dall’atteggiarci fenomeni, 
dall'imporre come ultima la 
propria parola, ma dal fare con 
semplicità e impegno la propria 
parte senza scappare da quel che 
la vita ci fa incontrare. 
Gesù prende a riferimento e 
nutrimento le parole di Dio e, 
sentendosi dal Padre amato, si fida 
di quel che dicono:  impariamo

da lui: non scegliere le tentazioni 
è scegliere la luce e la gioia che la 
Pasqua dona. 

 Questi giorni, e non solo questi), 
sono giorni buoni per fermarci a 
leggere un po’ di Parola di Dio per 
dare, con la fedeltà del giorno 
dopo giorno, serenità e direzione 
alla vita e ai passi, cosi che quel 
che suggerisce il nemico non sia 
più scambiato per verità e si possa 
vivere con fiducia e non con 
frustrazione. 
 Non dimentichiamo che la 
preghiera (ognuno preghi come sa 
e può) fatta con sincerità, umiltà e 
fedeltà aiuta a non prendere 
ruggine nel cuore, a mantenere 
vivo il desiderio del bene, a non 
l a s c i a r c i v i n c e r e d a l l a 
superficialità, dalla pigrizia, da ciò 
che è male e a leggere la vita alla 
luce della risurrezione di Gesù.  



DOMENICA 22 FEBBRAIO 

- I DOMENICA DI QUARESIMA - 

ORE 10 - 11.30 ~ LITURGIA DELLA DOMENICA 
ore 19 - Messa per Antonio e Milena; 

Angela  

LUNEDÌ 23 - POLICARPO, VESCOVO E MARTIRE 

ore 7 e 18.30 ~ Messa per Francesco 

MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 

ore 7 e 18.30 ~ Messa per Elena e Bruno 

MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 

ore 7 e 18.30 - Messa per Virginia e 
Domenico; Emma e Pietro 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 

ore 7 e 18.30 ~ Messa per i malati di 
cancro e per chi li assiste 

VENERDÌ 27 FEBBRAIO 

ore 7 e 18.30 ~ Messa per Amir 

SABATO 28 FEBBRAIO 
ore 19 ~ Messa per Piero Benetti  

DOMENICA 1 MARZO 

- II DOMENICA DI QUARESIMA - 

ORE 10 - 11.30 - 19  
~ LITURGIA DELLA DOMENICA 

LUNEDÌ 23 

- inizia la Messa del mattino dei giorni di Quaresima: dal lunedì al venerdì, alle 7
- nel pomeriggio, in patronato: è aperto il Centro di Ascolto Caritas; alle 17.15 i 

volontari dei gruppi Caritas delle comunità della Collaborazione pastorale si 
riuniranno e poi parteciperanno alla Messa delle 18.30 - al termine ceneranno 
assieme nella saletta del chiostro

MARTEDÌ 24 

- alle 19.30 - incontro con gli scout adulti del Masci, in preparazione alla Via 
Crucis comunitaria del prossimo 24 Marzo

- alle 20 cena condivisa e poi incontro con i giovani scout del Clan Universitario;

MERCOLEDÌ 25 

- alle 19.30 - incontro con i Ministri della Comunione
GIOVEDÌ 26 

- ore 10 - i preti del vicariato si incontrano a Santa Sofia e poi pranzeranno as-
sieme a S. Francesco, nella saletta del chiostro

- ore 16 - nella saletta del chiostro: si leggerà assieme il vangelo della prossima 
domenica di Quaresima e poi si pregherà con il Rosario per le intenzioni che 
sono chieste da chi frequenta la nostra chiesa

- ore 20.30 - in chiesa, Veglia con la Fraternità di Romena (vedi a lato)

VENERDÌ 27 
- ore 17 - Preghiera della Via Crucis
- ore 19.15 - in chiesa, incontro con il gruppo dei “Cavalieri del Santo Sepolcro” 
- ore 21 - incontro con i responsabili dei gruppi del Rinnovamento nello Spirito
DOMENICA 1 MARZO 
- ore 10, i ragazzi del catechismo e i loro genitori sono invitati alla Messa dome-

nicale. Al termine i ragazzi avranno il loro incontro. 
- ore 12.30 - ospiteremo il pranzo con la Caritas, con una trentina di persone. 

Grazie a chi donerà qualcosa per l’acquisto di quel che serve e grazie anche ai 
volontari! 

- ore 16 - incontro con il “Gruppo Coppie in cammino” per un momento di for-
mazione e per organizzare il prossimo pellegrinaggio/cammino al Santuario di 
Oropa 

Progetti di solidarietà! 

➡   Continuiamo a raccogliere delle offerte in aiuto all’Ospedale di Tosama-
ganga, in Tanzania, che, grazie a MEDICI CON L’AFRICA CUAMM,  si occupa della 
cura di neonati e bambini, e in cui è presente anche Antonio, un giovane medico 
pediatra  che conosciamo.  Su questo sito tutte le altre info: https://www.retedel-
dono.it/iniziativa/annagoldoni/cure-che-fanno-crescere 

 Grazie a chi potrà donare qualcosa: anche una piccola offerta potrà dare una 
mano e fare la differenza.  

➡  Dona il tuo tempo  ⏱   Una proposta di fraternità! 
Come Consiglio Pastorale Parrocchiale si vorrebbe far sentire a coloro che sono 
in difficoltà ad uscire di casa (pensiamo in particolare agli anziani) la vicinanza 

 ORARIO DELLE  
CELEBRAZIONI

BOLLETTINO n. 7/2026                                   · www.sanfrancescogrande.it · PARROCCHIASANFRANCESCOPADOVA@GMAIL. COM

Alcune prossime proposte e attività

della Comunità.  Come?  La proposta è di dedicar loro qualche ora del proprio tempo, per offrire qualche servizio dove neces-
sario: ad esempio per fare la spesa, per procurare dei farmaci, per una visita di cortesia o un po’ di compagnia…  
Ci sembra che queste semplici cose oltre che essere un aiuto, li aiuterebbe a farli sentire parte della comunità, li farebbe vicini 
a noi e noi vicini a loro. 
 Per partecipare a questa iniziativa o per segnalare sé stessi o il vicino di casa come persona che gradirebbe questo 
                    servizio si può contattare d. Massimo o Maria Beatrice Baggio, al cell. 3805184448 

https://www.retedeldono.it/iniziativa/annagoldoni/cure-che-fanno-crescere
https://www.retedeldono.it/iniziativa/annagoldoni/cure-che-fanno-crescere

